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Premessa

I contratti pubblici fra riforma del Codice, digitalizzazione e impulso del PNRR

ω Un settore sempre più rilevante. Laspesa per lavori, servizi e forniture che passa dal mercato degli appalti è cresciuta in modo strutturale, dai circa 60 miliardi di metà del 
decennio scorso ai quasi 190 del 2025
ω Non soltanto un canale di spesa.Le caratteristiche della spesa orientano il comportamento delle imprese. Ne dipendono tanto l'efficienza della spesa τ tempi e costi di 
aggiudicazione ed esecuzione τquanto la qualità della domanda pubblica: concorrenzialità delle procedure, condizioni di lavoro,sostenibilità ambientale e innovazione, 
accesso delle PMI.
ω Tre transizionisimultanee. La riforma del Codice(D.Lgs. 36/2023), la digitalizzazioneintegraledelle procedure e ƭΩƛƳǇǳƭǎƻdel PNRR ridisegnanoinsiemeil mercato; ma si
inserisconoin un lungociclodi riforme avviatonel 2016.

ω  Tensionidi fondo. la più netta è fra velocitàe concorrenza. La semplificazioneςƭΩŀǎŎŜǎŀŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻdirettoςha acceleratola spesain un contestodi domanda
crescente, ma spostaunaquota crescentedi affidamentifuori dal confrontocompetitivo. La centralizzazionedella committenzaè un contrappesosolo parziale, mentre la 
digitalizzazionesi candida a «terza via»: in teoria coniugarapiditàe apertura del mercato, abbattendoi costidi partecipazionesenza ridurre la concorrenza.
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I temi del rapporto

Le areedi analisi, affrontate confrontandosistematicamentela Toscana con ƭΩLǘŀƭƛŀlungoƭΩƛƴǘŜǊƻdecennio

1.  La dinamica del mercato. quanto vale e come si compone la domanda pubblica ςlavori, servizi, forniture ςe il suo andamento lungo il 
decennio, nel confronto fra Toscana e Italia.

2.  Affidamento, concorrenzae imprese. le modalitàdi sceltadel contraentee ƭΩŀǎŎŜǎŀŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻdiretto, i ribassie la partecipazione
alle procedure, e chi siaggiudicai contratti per dimensionee provenienza.

оΦ  [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜΦ come la riforma ha ridisegnato le procedure ςaffidamento diretto, qualificazione delle 
stazioni appaltanti, offerta economicamente più vantaggiosanegli appalti di servizi, appalto integrato ςe le risposte di stazioni appaltanti e 
imprese.

4.  La digitalizzazione delle procedure. la diffusione delle piattaforme telematiche di acquisto e i loro effetti sulla concorrenza e 
ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƛΦ

рΦ  [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭ tbwwΦ il contributo del Piano ai volumi e i suoi effetti sul procurement comunale, in relazione alla capacità amministrativa 
delle stazioni appaltanti.
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I dati utilizzati

Fonti, quadro del monitoraggio e scelte metodologiche

ω  Fonte principale. gli Open Data ŘŜƭƭΩ!b!/, estratti dallaBanca Dati Nazionale dei ContrattiPubblici(BDNCP) ςƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀinformativagestita
ŘŀƭƭΩ!b!/sucui confluisceil monitoraggioŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻciclodi vita dei contratti identificatidal CodiceIdentificativodi Gara (CIG).

ω  Il quadrodel monitoraggio. con il nuovo Codice(D.Lgs. 36/2023) la gestionedelle procedure è interamentedigitale: dal 1° gennaio2024 le 
Piattaformedi ApprovvigionamentoDigitale(PAD) certificate alimentanola BDNCP.

ω  Perimetro. lavori, servizie forniture, sopra la sogliadei 40.000 euro; procedure avviatee aggiudicate; confrontoToscana-Italia lungoil decennio
2016-2025.

ω  Sceltemetodologicheprincipali. esclusionedei massimalidegli accordiquadroςchegonfierebberoartificiosamentegli importi complessiviςe loro 
reintroduzionemirata in singolespecificazioni.

ω  La digitalizzazione. per misurarnegli effetti siutilizzanoi dati della piattaformaregionaleSTART (Sistema TelematicoAcquistiRegionale della 
Toscana), osservabilefin dal 2007 e quindiun osservatorioprivilegiatogiàprima ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻnazionaledi gestionedigitaledel 2024.

ω  Fonti integrative. banca dati AIDA per le caratteristichedelle impreseaggiudicatarie(dimensione, sede); ISTAT e archivioCNEL per le statistichedi 
contestoe i contratti collettivi; per il PNRR, i sistemidi monitoraggiodel Piano (ReGiSe il portale Italia Domani) per ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜdelle procedure 
finanziate.
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La congiuntura
Il mercato dei contratti pubblici in Toscana e in Italia



Nel 2025 il mercato risale dopo la flessione del 2024 e supera il precedente massimo del 2022

10,5 miliardi di euro e quasi 17.800 procedure, superando il precedente massimo del 2022.

Dopo il consolidamentodel 2024 ςanno di entrataa regime del nuovo Codiceςil mercatoriprendea crescere: in Toscana ƭΩƛƳǇƻǊǘƻdelle procedure 
avviatesale del 58% ǎǳƭƭΩŀƴƴƻprecedente, superandoil precedentemassimodel 2022 (9,6 miliardi). La differenzaè nellacomposizione: il piccodel 2022 
era trainato dai lavori (PNRR), il nuovo massimodel 2025 dalleforniture sanitarie.

ω  A livellonazionaleƭΩƛƳǇƻǊǘƻraggiungecirca 188 miliardi (+13% sul2024).

ω  La flessionedel 2024 siconfermatransitoria, non ǳƴΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜdi tendenza.
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La ripresa del 2025 è diffusa fra le componenti, al netto di un effetto di composizione

La crescita resta positiva e diffusa: servizi +30%, lavori +7%.

Variazione% ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻper mercato

Componente

Variazione 25/24 Variazione 25/16

Toscana Italia Toscana Italia

Lavori +7% +12% +206% +267%

Servizi +30% +0% +96% +147%

Forniture +2% +2% +34% +122%

Forniture san. Ҍнмр҈ όҍн҈ύ+56% +1.318% (+342%) +375%

Totale +58% (+12%) +13% +238% (+138%) +204%

Al netto della componente puramente ciclica (procedura di acquisto di farmaci), la crescita dei volumi nel mercato toscano rispetto al 2024 si assesta al 
12%, in linea con quella nazionale (+13%) ed è trainata in larga parte dal mercato dei lavori (+7%) e dei servizi (+30%). 

Nel lungoperiodoƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻè stato importantee diffusofra le componenti: rispetto al 2016 τ il punto più basso del decennioτ i lavoripubblici
sonopiù cheraddoppiatie i serviziŀƴŎƘΩŜǎǎƛin forte crescita, a confermadi ǳƴΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜstrutturale del procurement toscanochevaoltre la spinta
straordinariadel PNRR.
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L ƭŀǾƻǊƛ ǘƻǎŎŀƴƛ ŎǊŜǎŎƻƴƻ ƛƴ ǾŀƭƻǊŜΤ ǇŜǊ ŀōƛǘŀƴǘŜ ǊŜǎǘŀƴƻ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩLǘŀƭƛŀ

Dopo il picco del PNRR, cresconoancora. Il livellopro-capitetoscanorestavicinoalla media nazionale

In valoreassolutola spesaper lavoricrescecon continuitàdal 2017 e acceleradal 2022 grazieall PNRR, siain Toscana ςfino ai 4,0 miliardi del 2022 ςsia
in Italia, 67miliardi. Rapportataalla popolazione, la Toscana simantienea lungosopra la media nazionalee solo nel 2024-2025 vi siporta di poco al di 
sotto: il riflessodella maggioreintensitàe della tempisticacon cui il Piano siè concentratoin altre areedel Paese, in particolarenel Mezzogiorno. 
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Spesa pro-capiteper lavori e crescita: la Toscana in linea con le principali regioni del Centro-Nord

Misurata in rapportoalla popolazione, la spesaper lavoridella Toscana passada circa 400 euro per abitantenel triennio pre-pandemico(2017-2019) a 
circa 832 nel periododel PNRR(2021-2025). È un livello in lineacon le regionidel Centro-Nord prese a confrontoςEmilia-Romagna, Veneto, Friuli, 
Piemonte ς, ma inferiorealla media delle regioni, sospintaverso ƭΩŀƭǘƻdallerealtàpiù piccole(Marche, Umbria), dove pochigrandiinterventi pesano
molto sulvaloreper abitante..
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Chi ha trainato la spinta del PNRR: la spesa pro-capite per tipo di committente nel tempo

Il PNRR ha redistribuito il carico verso i Comuni: la loro quota sul valore dei lavori toscani sale dal 22% del periodo pre-Covid al 30% degli anni del Piano (grafico a destra). Il 
dettaglio pro-capite nel tempo mostrail picco delle società e dei concessionari di reti nel 2022 e quello dei Comuni nel 2023.

In Toscana la spintadel PNRR e del Piano nazionalecomplementare(PNC) ha sospintosoprattutto le societàa partecipazionepubblicae i concessionaridi reti e 

infrastrutture, il cui valorepro-capiteculminanel 2022 attorno ai 580 euro per abitante, e le amministrazionicomunali, al massimoƭΩŀƴƴƻsuccessivo; esauritala 

fasepiù intensa, entramberientranonel 2024-2025 sulivelli comunquesuperioria quelli pre-Piano. 

In Toscana si osserva ancheuna redistribuzione relativa del peso verso i Comuni, la cui quota sul valore dei lavori sale dal 22 al 30 per cento fra il triennio pre-Covid 
e gli anni del Piano.
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La spesa pro-ŎŀǇƛǘŜ ǇŜǊ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΥ ¢ƻǎŎŀƴŀ Ŝ Lǘŀƭƛŀ ŀ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ

Le dinamiche pro-ŎŀǇƛǘŜ ǇŜǊ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ǎƻƴƻ ƴŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǎƛƳƛƭƛ ƛƴ ¢ƻǎŎŀƴŀ Ŝ ƛƴ LǘŀƭƛŀΦ Cŀƴƴƻ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘǳŜ ŎƻƳǇŀǊǘƛΥ ƭe infrastrutture stradali, 
dove a livello nazionale pesano maggiormente gli interventi di rete, e quelle ferroviarie e tramviarie, dove in Toscana incidono in misura particolare il 
Passante AV di Firenze e la tramvia fiorentina.
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Manutenzione, nuova costruzione e recupero: cresce la nuova costruzione

Con il PNRR cresceil peso della nuovacostruzione: la suaquota sulvaloredei lavori sale dal 33% del periodopre-Covid al 46% degli anni del Piano, a 
scapitosoprattutto della manutenzione.

La spesapro-capiteper tipologia(a sinistra) mostradinamichesimili in Toscana e in Italia, con la nuovacostruzionecheaccelera
nellafasepiù intensadel Piano. La composizioneper periodi(a destra) sintetizzalo spostamento: fra il triennio pre-Covid e gli
anni del PNRR la quota della nuovacostruzionesulvaloredei lavorisale dal 33 al 46 per cento, soprattutto a scapitodella 
manutenzione(dal 34 al 23 per cento).
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La fase di affidamento: procedure, ribassi e offerte



[ΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ǎƛ ŝ ŀŦŦŜǊƳŀǘƻ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ƳŜǊŎŀǘƛΣ ƛƴ ¢ƻǎŎŀƴŀ ŎƻƳŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ

La quota di affidamento diretto sul numero di procedure cresce marcatamente dal 2019: arriva intorno al 60% nei servizi, a circala metà nei lavori ed è più 
contenuta nelle forniture; Toscana (a sinistra) e Italia (a destra) si somigliano da vicino.

Le misureintrodotte con i decretiSbloccaCantieri e Semplificazionie, da ultimo, con il nuovo Codice(D.Lgs. 36/2023) ςvolte ad alleggerireil 
caricoamministrativo, soprattutto sotto sogliaςhannospinto dal 2019 il ricorsoŀƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻdiretto in tutti i mercati. Nel 2025 esso
rappresentaintorno al 60 per cento delle procedure di servizi, circa la metàdi quelle di lavorie poco più di un quarto nelleforniture, dove 
restanoprevalentile adesioniagliaccordiquadro. Toscana e Italia seguonotraiettorie simili: la semplificazioneproceduraleè un tratto comune
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻprocurement pubblico, non solo dei lavori.
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tŜǊ ƴǳƳŜǊƻ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ŝ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ƴŜƛ ƭŀǾƻǊƛ Ŝ ŎǊŜǎŎŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ƳŜǊŎŀǘƛ

/ƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ ƴǳƳŜǊƻ ƴŜƛ ǘǊŜ ƳŜǊŎŀǘƛ ǘƻǎŎŀƴƛΥ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ŝ ƻǊƳŀƛ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ƴŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ό52%) e nei 
servizi (60%); nelle forniture prevalgono largamente le adesioni agli accordi quadro.

La composizionedelle modalitàdi sceltadel contraenteper numerodi procedure differiscefra i tre mercati. Nei lavoriƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻdiretto è 
cresciutodal 14 per cento del 2016 al 52 del 2025, sostituendosoprattutto le procedure negoziate. Nei serviziè salitoanchedi piùςfino al 60 per 
cento ςdopo unabattutaŘΩŀǊǊŜǎǘƻa fine decennioscorso. Questa tendenza tuttavia non implica una sostanziale variazione nelle quote calcolate 
sul valore complessivo delle procedure. 
Nelle forniture, invece, prevalgonole adesioniagliaccordiquadro, ma ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻdiretto «cannibalizza» le restanti modalità.
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La dinamica di offerte e ribassi nel mercato dei lavori pubblici

Il numero medio di offerte per procedura e il ribasso di aggiudicazione calano fino al 2023, poi recuperano con decisione.

Sullesole procedure competitive ςescludendoper definizionegli affidamentidiretti e le adesioniς, il numeromedio di offerte per procedura
e il ribassodi aggiudicazionecalanolungotutto il decenniofino al 2023 ςil ribassodal 25 al 14,6 per cento, le offerte da oltre trenta a menodi 
dieciper proceduraςcon ǳƴΩŀŎŎŜƴǘǳŀȊƛƻƴŜdal 2020 per la tensionesui prezzidelle materieprime e lo spiazzamentodei bonus edilizi. Nel 
2024-2025 siosservaun netto recupero, con le offerte per procedurachein Toscana risalgonofino a unamedia di circa cinquanta. 
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Il calo di offerte e ribassiagiscedentro ogni tipo di procedura

Distinguendo le due forme competitive, ribassoe numerodi offerte calanoin entrambefino al 2023 e poi recuperano.

Seguirenel tempo la proceduraapertae quellanegoziataseparatamentechiariscela natura del fenomeno: il ribassodi aggiudicazionesi riducefino al 2023 in entrambele 

forme competitive ςgli affidamentidiretti restanoper definizioneesclusi, poichéprivi di confronto fra offerteς, per poi risalirein modo parallelo. Il raffreddamentodella 
concorrenzadegli anni centralinon è dunquesoltantoun effetto di composizionefra le due forme, ma agisceŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdi ciascunadi esse. La suacollocazionenel tempo 

coincide con il culminedel PNRR: ƭΩŀŘŘŜƴǎŀǊǎƛnel 2022-2023 di procedure del Piano ςspessoopere di maggioredimensionee contenutospecialistico, cheattraggonoun 

numeropiù contenutodi offerentiςpuò concorrere a spiegareil minimodi partecipazionee di ribassodi queglianni, prima del recuperodel bienniosuccessivo.
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Le imprese



Le imprese del territorio: forte radicamento nei lavori e nei servizi, più contenuto nelle forniture

La quota di lavori e servizi aggiudicata a imprese del territorio è elevata, ma nei servizi tende a ridursi; nelle forniture,soprattutto 
sanitarie, è strutturalmente bassa.

La quota di valorechele stazioniappaltantitoscaneaffidanoa impresedel proprio territorio è elevatanei lavoriςintorno al 40-50 per cento, sulivelli vicinialla media delle regionima 
con un andamentovolatile ςe parteda valoriancorapiù alti nei servizi, dove peròsi riduceneglianni recenti. Resta invecestrutturalmentebassanelleforniture, e quasi nulla in quelle 
sanitarie(5-10 per cento): ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻdi farmacie dispositivipassaper operatorinazionalie multinazionalie per le grandiprocedure centralizzate, chespostanoil valoreoltre
i confiniregionali.

La riduzionedella quota locale nei servizinon è un tratto solo toscano: siosservaanchenellealtre regioni, segnaledi unaconcorrenzaextra-regionalecrescentee diunaprograssiva
centralizzazinedella committenza.

19



Per numero il radicamentolocale è ancorapiù forte

Calcolata sul numero di affidamenti, la quota a imprese del territorio è più alta che per valore, soprattutto nei lavori e nei servizi.

ReplicandoƭΩŀƴŀƭƛǎƛsulnumerodi affidamentiςanzichéǎǳƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻςil radicamentoterritoriale risultaancorapiù marcato: nei lavorie nei servizi
la maggioranzadelle procedure è aggiudicataa impresedella stessaregione, perchéle proceduredi importo contenuto, più numerose, sonoil 
terrenonaturaledelle piccoleimprese. Lo scartofra la quota calcolataper numero, più alta, e quellaper valore, più bassa, segnalachesonopoche 
procedureςaffidatea operatoriextra-regionaliςa spostareil valoreoltre i confinidella regione. 
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Le impresecheaggiudicanoin Toscana

Nel mercatoregionalele microimprese, con le piccole, copronocirca il 90% degli affidamenti per numero; sulvalore(a destra) il peso si riequilibra
verso le impresemaggiori, chesi aggiudicanole opere di scala più grande.

Per numerodi affidamentiil mercatoè dominatodallemicro e dallepiccoleimprese, cheinsiemecopronocirca il 90 per cento delle 
procedure. Per valoreil quadrosi riequilibraςle impresemediee grandi, marginalinel conteggio, assorbonounaquota di spesaparagonabile
a quelladi micro e piccoleimprese. La quota delle microimprese risulta tuttavia crescente nel lungo periodo, sia in numero che in valore.
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Fuori regione la presenza toscana è limitata, e per valore la sostengono le imprese maggiori

Le impresetoscanesi aggiudicanounaquota contenutae lievemente descrescentedelle proceduredi lavori pubblciŘŜƭ ǊŜǎǘƻ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ

Sul mercatoŘŜƭ ǊŜǎǘƻ ŘΩLǘŀƭƛŀ ƭŀ penetrazionedelle impresetoscaneè limitata. Per numerodi procedure (a sinistra) la quota aggiudicataè 
contenutaςnel complessointornoŀƭƭΩǳƴƻper cento del mercatonazionaleςe in lieveflessione, sostenutasoprattuttodallemicroimpresee dalle
piccole. Per valorela presenzatoscanaè invecetrainatadaglioperatorimaggiori, con i picchidel 2022 e del 2024 legatialle grandiopere del Piano, 
mentremicro e piccolerestanosulivelli contenutie stabili. Le impresetoscanerestanodunqueancorateal mercatoregionale, con una
penetrazioneextra-regionalelimitata e concentrataneglioperatoridi maggioredimensione.

22



Un mercato poco concentrato: nessun operatore domina, in nessun comparto

Indice di Herfindahl ampiamente sotto la soglia di concentrazione, per ogni tipo di amministrazione.

Misurata sulvaloreaggiudicatoper impresa, la concentrazionedel mercatorestamolto bassaper qualunquetipo di stazioneappaltante: 
ƭΩƛƴŘƛŎŜdi Herfindahl-Hirschman sicollocasempre largamente sotto la sogliaconvenzionaledi mercatonon concentrato(1.500). [ΩǳƴƛŎƻ
gradientericonoscibiledistingue i compartiper natura ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀςle forniture, con menofornitori, risultanoǳƴ ǇƻΩ più concentrate dei
servizie soprattutto dei lavori, dove ƭΩŀƳǇƛŀbase di piccoleimpreseedili tieneƭΩƛƴŘƛŎŜprossimoa zero. 
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[ΩƛƳǇŀǘǘƻdella riforma del Codice



Dƭƛ ƛƳǇƻǊǘƛ ǎƛ ŀŘŘŜƴǎŀƴƻ ŀǇǇŜƴŀ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ǎƻƎƭƛŀ ŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻΣ ƴŜƛ ƭŀǾƻǊƛ Ŝ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ

La distribuzione delle procedure per fascia di importo evidenzia un marcato addensamento immediatamente al di sotto della soglia che dà accesso alla modalità di affidamento 
più semplificata, tanto nei lavori quanto nei servizi. Nei lavori (pannello di sinistra) tale soglia τquella dell'affidamento diretto τè rimasta stabile a 150.000 euro lungo l'intero 
periodo. Nei servizi (pannello di destra) la soglia rilevante si è invece modificata nel tempo: sotto il Codice del 2016 (D.Lgs.50/2016) l'affidamento diretto dei servizi era ammesso 
solo fino a 40.000 euro, mentre fra questo importo e la soglia di rilevanza europea (intorno ai 210.000 euro) si procedeva mediante procedura negoziata; l'addensamento si 
collocava perciò in prossimità di quest'ultima soglia. A partire dal 2021, con i decreti Semplificazioni e poi con il nuovo Codice (D.Lgs. 36/2023), il limite per l'affidamento diretto 
dei servizi è stato innalzato a 140.000 euro, e l'addensamento si è spostato di conseguenza appena al di sotto di tale valore.
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I servizi ad alta intensità di manodopera

In Toscana il 42% del valoredei serviziè ad alta intensità di manodopera

In Toscana i servizicosìindividuativalgonoil 42 per cento del valoredei serviziaffidati, contro circa il 30 per cento nazionale: unaquota stabile checollocala regionenel gruppodi testa, 
sopra Lombardiae Veneto. È la stessadistinzionecui la leggeàncoragli obblighipiù stringentia tutela del lavoro. Per tipo di amministrazione, questiserviziprovengonosoprattutto dagli
enti vicinial cittadinoςamministrazionicomunali(64 per cento del valore), aziendesanitarie(59), università(55) e altri enti locali(53), centralidi committenzaintercomunali (78) ς, 
mentre i concessionarie i gestoridi reti compranoservizipiù tecnicie di capitale(13).

ω  La classificazionesegue il codicemerceologico(CPV) ŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ; la quota è calcolatasulvaloredei soli servizicon merceologianota.

ω  In coda figurail Lazio, dove pesanoi grandicontratti di servizitecnicidelle amministrazioninazionalicon sedenellacapitale, a minoreintensitàdi manodopera.
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Le novità della riforma sui servizi ad alta intensità di manodopera

Il contratto collettivo «previstoex-lege» e la crescitaŘŜƭƭΩh9t±

La figuradi sinistra ripartisceil valoredei servizifra le famigliedi contratto collettivo applicabile(Toscana e Italia). Emerge unaspecificitàtoscana: il peso molto più

alto dei servizi svolti dallecooperative sociali(8,2% del valorecontro il 3,6% nazionale) e dei servizidi prossimità, a fronte di unaminore incidenzadei compartipiù

tecnicie di capitale(trasporti, logistica, ICT), cheprevalea livello nazionale.

Per i serviziad alta intensitàdi manodopera(nostra stima) il ricorso alcriterioŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀeconomicamentepiù vantaggiosaè cresciutonettamentecoernetemente

con gli obblighi di leggeΣ Řŀƭ пу ŀƭƭΩус ǇŜǊ ŎŜƴǘƻΣ Ƴƻƭǘƻ più cheneglialtri servizi(dal 31 al 47). L'estensione dell'affidamento diretto sotto soglia ha riguardato in 

egual misura entrambi i gruppi di servizi.
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[ΩŀǇǇŀƭǘƻintegrato torna a cresceresullegrandiopere

[ΩŀǇǇŀƭǘƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ςƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ςriguarda soprattutto le grandi opere: quasi assente 
ǎƻǘǘƻ ƛƭ ƳƛƭƛƻƴŜ Řƛ ŜǳǊƻΣ ŎǊŜǎŎŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻΦ [ŀ ǎŜǊƛŜ ƳƻǎǘǊŀ ŎƘŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŝ ƎǊŀŘǳŀƭŜ Ŝ ǇŀǊǘŜ ƎƛŁ Řŀƭ нлмф(Sblocca-Cantieri). A livello 

ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ƻƭǘǊŜ ƭŀ ǎƻƎƭƛŀ ¦9 ǎŀƭŜ Řŀ ŎƛǊŎŀ ƛƭ мл ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ Řƛ ƳŜǘŁ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ŀ ƻƭǘǊŜ ƛƭ олΤ ƛƴ ¢ƻǎŎŀƴŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŝ più irregolare, 
per il numero ridotto di grandi opere. 

30



Il subappalto: circa un lavoro su sei, senza salti dopo la riforma

/ƛǊŎŀ ǳƴ ƭŀǾƻǊƻ ŀƎƎƛǳŘƛŎŀǘƻ ǎǳ ǎŜƛΣ ŦǊŀ ƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ƎƛŁ ƳŀǘǳǊƛΣ ǊƛŎƻǊǊŜ ŀƭ ǎǳōŀǇǇŀƭǘƻ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƻΦ [ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŎǊŜǎŎŜ Ŏƻƴ ƭΩƛmpoǊǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Ƴŀ ǎŜƴȊŀ 
ŘƛǎŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜΦ

LiberalizzatogiàdaidecretiSemplificazionidel 2020-2021 e consolidatodal nuovo Codiceςcon la rimozionedei limiti quantitativiŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻsubappaltabilee ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜai lavoratori
in subappaltodelle tutele deidipendentiŘŜƭƭΩŀǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜς, il subappalto, misuratosulleprocedure aggiudicate, interessacirca un lavorosusei fra i contratti giàmaturi (aggiudicati
prima del 2024) e poco piùŘŜƭƭΩǳƴƻper cento dei servizi, sulivelli toscaniprossimia quelli nazionali. 
RestringendoƭΩŀƴŀƭƛǎƛai soli lavorigiàconclusie a paritàdi dimensione, ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀcrescein misuramarcatacon ƭΩƛƳǇƻǊǘƻŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀςdal 12-14 per cento dei lavoriminori a oltre il 50 

per cento di quellioltre il milioneς, ma in nessunaclassesiosservaun saltoin corrispondenzadel nuovo Codice; ancheƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁmedia, circa tre subappaltiogni dieciprocedure, resta
stabile. 
Sui dati consolidatila liberalizzazionenon siè ancoratradotta in un maggiorricorsoŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ; un giudiziocompiutosaràpossibilesolo quandoi contratti del triennio in corsoavrannocompletato
ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ.
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Il subappalto è un canale di accesso al mercato per le micro-imprese del territorio

Subappaltatore toscano in quasi tre casi su quattro, micro-impresa in due su tre.

Nei lavorieseguitiin Toscana il subappaltatoreè ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀtoscanain quasi tre casisuquattro (a sinistra); in circa un casosuquattro 
ƭΩŀƎƎƛǳŘƛŎŀǘŀǊƛƻha sedefuori regionema subappaltaa ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀtoscana, mentreè raro il percorsoinverso, invece presente nel 

mercato dei servizi. 
Per dimensione(a destra), due subappaltatorisutre hannomenodi dieciaddetti.
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Le dinamiche: la centralizzazione della committenza cresce, nei lavori e nei servizi

Le centrali di committenza intercomunali crescono con continuità dal 2021 (a sinistra): la spinta viene dai lavori fino al piccodel 2023 e, 
più di recente, dai servizi (a destra).

Le centralidi committenzaintercomunaliςCUC, Unionidi Comunie ComunitàMontane ςcresconocon continuitàdal 2021, ancheal netto del PNRR e 
soprattutto sui lavoridi importo elevato, dove la qualificazioneobbligatoriaspingei piccolienti a delegareo ad aggregarsi. A destra, lo stessovaloreè 
distinto per mercato: la crescitaè trainatadai lavori fino al piccodel 2023, mentrenei serviziƭΩŀǳƳŜƴǘƻè più gradualema prosegueininterrotto fino al 
2025. La centralizzazionecostituisceun possibileelementodi bilanciamentosulfronte della concorrenza, rispetto alla diffusioneŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ
diretto.
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/Ƙƛ ŝ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƻΥ ƭŀ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ !b!/ ŘŜƭƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ŀǇǇŀƭǘŀƴǘƛ

Ad oggi, si contano in Italia circa 2.960 amministrazioniqualificateper ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻdei lavorie 3.130 per servizie forniture; in Toscana, rispettivamente, 167 e 197. Sono 

però unaminoranzadelle amministrazioniattive: rapportatealle stazioniappaltantipresentiƴŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻdal 2016, le qualificateper i lavorisonoil 18 per cento in Italia e il 

21 in Toscana, mentreper i servizie le forniture la quota scendeal 12 e al 14 per cento, perchéin queimercatiopera un numeromolto più ampiodi amministrazioni, in 

largaparte di piccoladimensione. La qualificazionesiarticolasutre livelli per importo crescente, dal livellodi base (fino a un milionedi euro) a quellopiù alto, senza limiti 

di importo.
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A che livello sono qualificate: la Toscana più concentrata sul livello più alto

[ŀ ¢ƻǎŎŀƴŀ ŝ ǳƴ ǇƻΩ ǇƛǴ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ǇƛǴ ŀƭǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ǎƛŀ ƴŜƛ ƭŀǾƻǊƛ όср ŎƻƴǘǊƻ сл҈ύ ǎƛŀ ƴŜƛservizi e forniture (63 contro 57). La distribuzione 

per tipo di amministrazione (a destra) riflette la dimensione tipica dei loro interventi: le aziende sanitarie (73%), le università e le istituzioni scolastiche (68%) e le società 
partecipate (67%) si collocano in prevalenza al livello più alto, perché gestiscono opere di importo elevato; i Comuni, che realizzano interventi mediamente più piccoli, 

hanno una quota inferiore di alta qualificazione (solo il 52%). Va ricordato, infine, che nella fase di avvio del sistema molte amministrazioni hanno ottenuto il livello più alto 

ƛƴ Ǿƛŀ ǇǊƻǾǾƛǎƻǊƛŀ όζŎƻƴ ǊƛǎŜǊǾŀηύΣ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛΥ ǉǳŜǎǘƻ ǎǇƛŜƎŀ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ƭΩŀƳǇƛŀ ǇǊŜǾŀƭŜnzadel livello massimo.
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Quanto procurement passa per le stazioni appaltanti qualificate: i volumi del 2025

Nel 2025 il 42% delle procedure di lavori per numero (30% per valore) è gestito da una stazione appaltante qualificata; in Toscana il 46% 
per numero, sopra la media nazionale.

IncrociandoƭΩŜƭŜƴŎƻdi qualificazionecon le procedure avviatenel 2025 simisuraquanta parte del mercatodei lavoriè giàgestitain autonomiada amministrazioni

qualificate. A livellonazionaleè il 42 per cento delle procedure per numero(il 30 per cento per valore). La Toscana, con il 46 per cento delle procedure gestiteda 

amministrazioniqualificate, si collocasopra la media nazionale; in testaVeneto ed Emilia-Romagna (oltre il 55 per cento), in coda le Marche. 
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La digitalizzazionedel procurement
La piattaformaregionaleSTART



START τ laboratorio toscano di e-procurement

Una delle esperienzedi e-procurement più longevein Italia.

39

ÅUna delle piattaforme regionali più longeve. Nasce nel 2007-08 (L.R. 38/2007), estesa progressivamente alle 
amministrazioni toscane dal 2008, con crescita strutturale tra gli enti locali dal 2013. Certificata AgID a fine 2023.

ÅIndirizzario fornitori unico regionale. ~27.000 imprese registrate condivise tra tutte le SA toscane: il principale punto di 
forza per i Comuni piccoli.

ÅAdozione volontaria pre-2024 ampia ma eterogenea. Quota di procedure su START dal ~15% (2016) al >50% (2023); 
l'80% dei Comuni sopra 5.000 ab. ha usato START almeno una volta, ma l'intensità d'uso varia molto tra SA.

ÅPerché è un laboratorio naturale. La variazione cross-SA e nel tempo, prima dell'obbligo del 2024, è la fonte di 
identificazione: a parità di SA, semestre e profilo di gara, confrontiamo procedure PAD=1 vs PAD=0.La curva cumulata 
mostra l'evoluzione dell'adesione a START prima dell'obbligo nel 2024. 



hǇŜǊŀǊŜ ǎǳ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ŀƳǇƭƛŀ ƭŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ

! ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊƛƻŘƻΣ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ǎƛ ŀǎǎƻŎƛŀ ŀ ǇƛǴ ƻŦŦŜǊǘŜΣ Ǌƛōŀǎǎƛ ǇƛǴ ŀƳǇƛ Ŝ ǇƛǴ ŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƛ ŀmicroimprese.

Confrontando, entro la stessastazioneappaltantee nellostessosemestre, le procedure gestitesupiattaformae quelle tradizionali, la 
digitalizzazioneagiscesoprattuttoǎǳƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀdel mercato: il numerodi offerte crescedel 16 per cento, il ribassodel 22 e la 

probabilitàdi affidamentoa unamicroimpresadi 8 punti. Non incideinvecesui tempi della fasedi affidamentoςǳƴΩŀǎǎŜƴȊŀsolo 
apparente, dovutaŀƭƭΩŀǊǘ. 17 del nuovo Codice, cheha fissatoduratemassimeper tutte le procedure neglistessimesiŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ, e 

al fatto chepiù offerte generanopiù documentazioneda valutare. [ΩŜŦŦŜǘǘƻè assai più ampionei servizinon finanziatidal Piano, dove 
la concorrenzaera più frammentatae i costidi partecipazionepiù elevati.
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[ΩŜŦŦŜǘǘƻ ƴƻƴ ŝ ǳƴƛŦƻǊƳŜΥ ŘƻǾŜ Ŝ ǇŜǊ ŎƘƛ ƭŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ƛƴŎƛŘŜ Řƛ ǇƛǴ

[ΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŝ ƳŀǎǎƛƳŀ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƴƻƴ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ Řŀƭ tƛŀƴƻ ŜŘ ŝ ƳƻŘǳƭŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ Řŀƭƭŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀdella 
stazione appaltante.

[ΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ƭǳƴƎƻ ǇƛǴ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛΦ : ƳŀǎǎƛƳƻ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƴƻƴ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ Řŀƭ tƛŀƴƻΣ ŘƻǾŜ ƭŀ ŎƻƴŎƻǊǊenza era più 
ŦǊŀƳƳŜƴǘŀǘŀΦ [ŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ŀǇǇŀƭǘŀƴǘŜ ƴŜ ƳƻŘǳƭŀ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ƛƴ ƳƻŘƛ ƻǇǇƻǎǘƛΥ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜ Ŧunziona da 
sostituto ςƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƻƴƻ ƳŀǎǎƛƳƛ ŘƻǾŜ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ƳŜƴƻ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘŀ ς, mentre la familiarità digitale è un prerequisito, perché i 
ƎǳŀŘŀƎƴƛ Řƛ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ ŜƳŜǊƎƻƴƻ ǎƻƭƻ ŘƻǾŜ ŜǎƛǎǘŜ ƎƛŁ ǇǊŀǘƛŎŀ Ŏƻƴ ƭΩŜ-procurement. La qualità istituzionale generale, invece, conta poco.
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Il dividendo della digitalizzazione non è automatico

ω  [ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ Ŝ ƳƛŎǊƻ ƛƳǇǊŜǎŜ ŝ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǇƛǴ ǊƻōǳǎǘƻΥ ƭŀ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀƎƎƛǳŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀ ǳƴŀ taL ŎǊŜǎŎŜ Řƛ ŎƛǊŎa otto punti 

percentuali, in tutte le classi dimensionali di Comune e in tutti i profili di procedura, lavori e servizi.

ω  I canali pro-concorrenziali ςpiù offerenti e ribassi più alti, soprattutto nei servizi ςsi attivano però solo dove la stazioneappaltante ha già 

esperienza digitale (learning-by-ŘƻƛƴƎύ Ŝ ǊŜǎǘŀƴƻ ǾƛŎƛƴƛ ŀ ȊŜǊƻ ŘƻǾŜ ǉǳŜƭƭŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƳŀƴŎŀΥ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀΣ Řŀ ǎƻƭƻΣnon 

costruisce la competenza necessaria.

ω  La digitalizzazione non spiazza le imprese del territorio: la quota di aggiudicazioni a operatori toscani resta stabile e il bacino si allarga 

oltre la provincia solo in alcuni segmenti (servizi, Comuni maggiori) ςǳƴΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ǎŜƭŜǘǘƛǾŀΣ ƴƻƴ ǳƴŀ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΦ

ω  [ΩŜŦŦŜǘǘƻ ŝ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ ŘƻǾŜ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ƳŜƴƻ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜΥ ƛƭ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŀƎƛǎŎŜ Řŀ ŦŀǘǘƻǊŜ ŎƻƳǇŜƴǎŀǘƛǾƻΣ ŀǾǾƛcinando le 

stazioni appaltanti meno attrezzate a quelle più strutturate.

ω  {Ŝ ƴŜ ǊƛŎŀǾŀ ǳƴŀ ŎƘƛŀǾŜ Řƛ ƭŜǘǘǳǊŀΥ ǳƴŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ƴƻƴ ƎŜƴŜǊŀ ǾŀƭƻǊŜ ǇŜǊ ǎŞΤ ǎŜǊǾŜ ǳƴΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŘƛǎǇƻƴƎŀ ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ

infrastruttura tecnica, competenze interne e un mercato pronto a interagire ςè il caso toscano, dove la piattaforma regionale ha preceduto 

ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƻƭǘǊŜ ǳƴ ŘŜŎŜƴƴƛƻΣ ŎƻǎǘǊǳŜƴŘƻ ǇŜǊ ǘŜƳǇƻ ǉǳŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛΦ
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Il PNRR nel procurement



Il peso del PNRR sulprocurement

La quota del Piano sul valore delle procedure avviate culmina nel 2023 ςsoprattutto sui lavori comunali (quota, a sinistra) ςe pesa nel complesso dei lavori 
per importi che si misurano in miliardi (valori, a destra). In ogni pannello, Italia e Toscana a confronto.

Il PNRR e il Piano nazionalecomplementarehannoincisosoprattutto sui lavori, e in particolaresuquelli dei Comuni: la quota del Piano sul
valoredelle procedure di lavoriavviatesale fino al 2023, quandoraggiungecirca la metàdel valoredei lavorie i due terzi per i soli Comuni; 
ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻè analogoin Toscana e nellamedia nazionale. In valoreassoluto(a destra), la componentedel Piano simisurain miliardi di euro 
nel triennio 2021-2023, sovrapponendosia ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁordinariacherestacomunqueconsistente. 
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Al netto del PNRR la spesa ordinaria continua a crescere: nessun effetto di sostituzione

¢ƻƭǘƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻΣ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ǇǊƻ-ŎŀǇƛǘŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ŎǊŜǎŎŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ƛƴ ¢ƻǎŎŀƴŀ ŎƻƳŜ ƛƴ LǘŀƭƛŀΥ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀ non è stata 
spiazzata dal PNRR.

La verificapiù importanteriguardaƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜeffetto di sostituzione: il Piano ha rimpiazzatoƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁordinariao vi siè aggiunto? 
Sottraendodallaspesaper lavori la componentefinanziatadal PNRR e dal Piano nazionalecomplementare, e rapportandolaalla 

popolazione, ƭΩƛƳǇƻǊǘƻpro-capitedei lavori«ordinari» crescecomunquelungoil decennio, in Toscana come nellamedia nazionalee 
sianel complessosiaper i soli Comuni.
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Tempi di realizzazionee PNRR

[ŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ŘƛǇŜƴŘŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Řŀƭƭŀ ǘŀƎƭƛŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΤ ŀ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛ ƭŀǾƻǊƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ƛƳpiegano solo 
uno-due mesi in più.

Sui tempi di esecuzioneςdallaconsegnadei lavoriŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀȊƛƻƴŜςil dato grezzovedei lavoridel Piano più lenti, ma è in largaparteun effetto di composizione: il PNRR finanzia
soprattutto nuovecostruzioni, più lunghedella manutenzione, e opere di tagliamaggiore. Isolandole nuovecostruzionie confrontandoa paritàdi classeŘΩƛƳǇƻǊǘƻ(a sinistra), la durata

crescemarcatamentecon la dimensioneςda circa tre mesisotto i 75.000 euro a oltre due anni sopra i cinque milioni e mezzo ςe le due categoriequasi si sovrappongono: il Piano 
aggiungedue-tre mesisolo sui lavoripiccolo-medi, mentresullegrandiopere i tempi coincidono. Il quadrosiconfermasettoreper settore(a destra), unavolta standardizzatala 
dimensione: il divariorestasuuno-due mesiƴŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀsocialee pubblica, nelleopere stradali, nellereti idricheed energetiche. È unamisuraprudenziale, perchécalcolatasui soli 

cantierigiàconclusi, chetendonoa esserei più rapidi.
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